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MODENA, 21 NOVEMBRE 2014


DICHIARAZIONI

Per Modena e per tutti i modenesi, oggi è una giornata importante. Con la conclusione dei lavori all'abside del Duomo e la rimozione dell'ultima impalcatura, la città "ritrova" infatti il suo Duomo, che insieme alla Torre Ghirlandina ed a Piazza Grande è parte del sito tutelato dall'Unesco e una meraviglia unica a livello internazionale.  Non soltanto la Cattedrale è un capolavoro dell'arte romanica e luogo di radici e di culto, che sarà completamente qualificato con i lavori di corso Duomo che termineranno prima dell'Expo, ma è anche un elemento distintivo della città, che trova, nello spazio di pochi metri, il cuore della vita civile nel Municipio ed il cuore di quella religiosa nel Duomo. Insieme si fondono, e costituiscono un riferimento unico e straordinario per la comunità modenese. Ringrazio quindi coloro che hanno contribuito a realizzare i lavori, ed invito i modenesi a venire ad ammirare il Duomo, finalmente privo di barriere ed impalcature.  

Gian Carlo Muzzarelli
Sindaco di Modena
____________________________________________________________________________________________

Desidero  esprimere la mia gioia e la mia gratitudine a tutti  coloro che, in questi anni, hanno contribuito per il raggiungimento di questo importante traguardo, che restituisce la "Domus Geminiani" ai modenesi in tutto il suo splendore e  in tutta la sua bellezza.
Ringrazio di cuore tutte le istituzioni - Comune, Ministero per i Beni e le Attività culturali e il Turismo,  Unicredit - per  la loro  collaborazione e per il loro  sostegno  economico, ma in particolare la Fondazione cassa di Risparmio per il sostanziale ed essenziale contributo, senza il quale non sarebbe stato possibile raggiungere questo  obiettivo.
La restituzione della nostra Cattedrale ai modenesi e ai numerosi pellegrini e turisti segna una tappa importante del cammino della nostra comunità cristiana e anche della vita della nostra città. L'augurio è che questa collaborazione possa continuare ed incrementarsi, per valorizzare quel patrimonio religioso e civile che costituisce un bene prezioso e fondamentale per la nostra città di Modena.

+ Antonio Lanfranchi
Arcivescovo


I temi del recupero e della valorizzazione del patrimonio artistico costituiscono una delle priorità della Fondazione Cassa di Risparmio di Modena che, a partire dagli anni Novanta, ha promosso numerosi interventi, agendo in stretta collaborazione con istituzioni culturali ed enti locali. In particolare la Fondazione ha svolto un ruolo attivo nella valorizzazione del Duomo e della Ghirlandina partecipando ai principali interventi avviati per la loro tutela: il rifacimento della copertura della cattedrale, l’attivazione di un sistema di monitoraggio strumentale degli edifici, il restauro del Museo Lapidario, il restauro della Ghirlandina e della facciata del Duomo. Da ultimo il consolidamento e la messa in sicurezza del Duomo, resi necessari dal terremoto del 2012, e gli interventi di conservazione sugli absidi. Ora questo gioiello dell’arte romanica, simbolo della città, viene finalmente restituito nella sua integrità alla comunità modenese.
	                                                                                                                                           Andrea Landi
Presidente della Fondazione della Cassa di Risparmio di Modena


____________________________________________________________________________________________

Il Duomo di Modena non è semplicemente un bene culturale. E’ il grande libro della memoria storica e culturale di una città che, pagina dopo pagina, strato dopo strato, si è depositato nel cuore del suo centro. E’ il depositario del senso più alto della spiritualità, il custode dei valori di una comunità e della sua identità. Il duomo di Modena è quasi un organismo vivente, un antico paziente, oggi tornato in piena forza fisica,  che ha necessità di cure costanti e di attenzioni specialistiche. Le risorse economiche messe a disposizione dal Ministero e le competenze dei tecnici della Direzione regionale, della Soprintendenza e dell’Istituto Superiore per il Restauro e la Conservazione, stanno a dimostrare l’importanza che riveste questo monumento a livello non solo locale, ma anche internazionale. E’ con soddisfazione ed orgoglio che  partecipiamo insieme alle altre istituzioni pubbliche e private alla riconsegna alla città di questa testimonianza storica di inestimabile valore.

Carla Di Francesco
Direttore regionale per i beni culturali e paesaggistici dell’Emilia-Romagna







Valorizzare e promuovere un monumento come il Duomo ci è sembrato un modo concreto di difendere il passato in un'ottica di investimento per il futuro. Come Gruppo bancario internazionale con le radici ben salde sul territorio, siamo quindi orgogliosi di aver partecipato con il nostro contributo alla realizzazione dei recenti interventi di restauro che ci hanno visti partner fin dal 2010 per il recupero di un simbolo altamente identitario per il patrimonio architettonico e culturale di Modena, dell’Italia e di tutto il mondo, dato che dal 1997, con Piazza Grande e la Ghirlandina, il Duomo è stato dichiarato Patrimonio dell'Umanità, inserito nella lista dei siti culturali, storici, artistici e ambientali dell'UNESCO. Proteggere il patrimonio culturale è un dovere civico fortemente sentito da UniCredit.

Giuseppe Zanardi
Responsabile Area Commerciale Modena di Unicredit
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